
Registrazione Tribunale di Trieste numero 1031 del 13 agosto 2001
Direzione, redazione, amministrazione: Via Slataper, 18 - 34125 Trieste
 www.citysport.news   citysport@hotmail.it   340 2841104   City Sport   @citysporttrieste

Lunedì 28 giugno 2021 N. 41 | Anno 20

Con uno sguardo
già verso il futuro

PALLAMANO | SERIE A CHIUSURA DI STAGIONE Dopo aver archiviato con un ko
il “derby d’Italia” di Bressanone,
Trieste si prepara al match finale
di campionato con Conversano:
arriva intanto l’ufficializzazione
del rinnovo di Dapiran
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Riforma, scadenza
fissata il 20 agosto

CALCIO | SERIE C IL TEMPO È ALLEATO DI PILLON Entro il 31 luglio nuovo format 
campionati se c’è condivisione, 
altrimenti assemblea dei club 
In casa Triestina ancora attesa 
ma i giorni che passano giocano
per il trevigiano
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L’EDITORIALE
di Alessandro Asta

Avere le idee chiare
è già un buon viatico
Mentre più di qualche squadra di serie A ancora ten-
tenna, la Pallacanestro Trieste è tra le più “calde” 
di questa prima fase di mercato estivo. La società 
presieduta da Mario Ghiacci ha già prodotto diversi 
movimenti in entrata e al tempo stesso la consape-
volezza che l’Allianz 2021-2022 si appoggerà tanto 
(anzi, tantissimo) su giocatori alla ricerca di minuti 
e di continuità sul parquet. E soprattutto di un ri-
lancio personale, dopo mesi passati parecchio in 
panchina (vedi Campogrande) o a peregrinare tra 
squadre diverse (è il caso del centro maliano Kona-
te, uno che ha comunque dimostrato nella sua bre-
ve carriera di sapersi “mangiare” i ferri), con annes-
so auspicio di trovare finalmente la propria giusta 
dimensione.
Con un destino tutto da scrivere per quanto riguarda 
una parte degli storici “pretoriani” biancorossi (che 
cosa ne sarà di Da Ros, Cavaliero e capitan Coroni-
ca?), il sodalizio giuliano ha comunque le idee chia-
re per costruire un team che possa bissare l’ottima 
posizione dello scorso anno. Anche perché, con la 
partecipazione alla BCL sfumata, poter far parte in 
futuro di una coppa europea passa inevitabilmente 
da un buon piazzamento nel prossimo campionato.



BASKET | SERIE A Con l’approdo di Konate e Campogrande, 
la conferma di Delia e l’ingaggio di Lever ancora da ufficializzare, 
la Pallacanestro Trieste sta dimostrando nelle ultimissime ore di 
essere particolarmente attiva sul mercato. Per coach Franco Ciani 
sono pochi i tasselli ancora da sistemare
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PALLACANESTRO TRIESTE | L’INTERVISTA OBIETTIVI CHIARI PER IL TECNICO FRIULANO

  Franco Ciani, sostituto di Eugenio Dalmasson sulla panchina dell’Allianz Pallacanestro Trieste,
 valuta in maniera positiva la prima fase del mercato  PH Pallacanestro Trieste

Alessandro Asta
 SANDROWEB79

Buon inizio di mercato,
coach Ciani: “Bravi a 
sfruttare le occasioni”
Molti i colpi messi a segno, l’ultimo arrivato è Campogrande
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  A Belgrado con lo scopo di tornare alle Olimpiadi 
che non ci vede tra i protagonisti da quella medaglia 
d’argento conquistata nel 2004 ad Atene: parte 
martedì, nella capitale serba, il torneo preolimpico 
che vedrà impegnata la Nazionale di Meo Sacchetti 
(nella foto). Un solo posto a disposizione per le sei 
squadre partecipanti che si affronteranno all’ “Hala 
Aleksandar Nikolic”, con l’Italia inserita nel gironcino 

 IL TORNEO PREOLIMPICO

Da mercoledì Nazionale a caccia del “biglietto” per Tokyo
A Belgrado prima c’è il gironcino con Senegal e Portorico,
nella finale del 4 luglio probabile incrocio con la Serbia

un ambito in cui la Nazionale conta di arrivarci pur 
priva di pezzi da novanta come Datome e Belinelli, 
costretti a gettare la spugna per problemi fisici e 
apostrofati pubblicamente per la loro decisione 
- nemmeno tanto velatamente - dal presidente 
federale Petrucci, e con un Gallinari ancora impe-
gnato nei playoff NBA con i suoi Atlanta Hawks.
Ma quante chances ci sono per centrare la vittoria 
nel torneo? Con buona probabilità, a meno di cla-
morose sorprese, in finale ce la vedremo proprio 
contro la Serbia, a cui mancherà gente come Jokic, 
Bogdanovic e Lucic ma avrà dalla sua sia Teodosic 
che Micic, quest’ultimo dominatore nelle Final 
Four di Eurolega. Come dire che sarà battaglia 
vera per un pass olimpico. (A.A.)

assieme a Senegal ((mercoledì 30 alle 16.30, ma con 
la rappresentativa africana a forte rischio di parte-
cipazione causa diversi casi di Covid-19 nel gruppo 
squadra)) e Portorico (giovedì pomeriggio, alla stessa 
ora). Passano le prime due, che andranno poi ad 
affrontare prima e seconda dell’altro girone composto 
da Filippine, Repubblica Domenicana e dai padroni di 
casa della Serbia. La finale è in programma il 4 luglio, 

a mettere sul parquet, poco o nulla 
invece nella gestione della squadra 
stessa. Il fatto di non essere tra i 
protagonisti di una coppa europea 
ci toglie forse un po’ di quell’appe-
al che alcuni giocatori americani 
ricercano nella scelta della propria 
destinazione futura. Ad ogni modo 

continuiamo a lavorare sul 
mercato per trovare i 

profili giusti da inca-
stonare nella nostra 

idea di squadra».
State dimostrando 
di muovervi co-
munque con un 
certo anticipo, a 
differenza di tan-
te vostre avversa-

rie. Tutto questo vi 
permette anche di 

pensare di mettere sot-
to contratto alcuni pezzi 

del roster a ridosso dell’inizio 
della preparazione?
«Diciamo che quella attuale è una 
fase di mercato che in generale è 
decisamente poco scoppiettante, 
pertanto questo può essere un van-
taggio in primissima battuta. Sul di-
scorso di poter invece completare 
l’organico con meno ansia, sicura-
mente è un’opportunità ma deve 
coinvolgere solo una o due posizio-
ni al massimo nel nostro scacchie-
re tattico. Personalmente non mi 
piace l’idea di prendere sette-otto 
giocatori in prossimità del raduno 
estivo, al contrario con un’ossatura 
già consolidata e certa c’è la pos-
sibilità di attendere un po’ di più. 
Aspetteremo dunque le varie occa-
sioni che ci verranno proposte, ma 
non attenderemo naturalmente l’ul-
tima settimana prima di iniziare gli 
allenamenti».
C’è anche una piccola pattuglia di 
giovani triestini, alcuni di questi 
attualmente in prestito, che po-
trebbero rientrare nel progetto 
della prossima stagione?
«Da premettere che due di questi, 
come Schina e Deangeli, sono anco-
ra impegnati a Udine in campionato 
e la loro concentrazione deve esse-
re assolutamente rivolta verso gli 
impegni della loro attuale squadra. 
Al tempo stesso le nostre valutazio-
ni le abbiamo già fatte ed esporre-
mo i nostri pensieri a bocce ferme 
ad ognuno dei singoli: credo che, 
guardando al processo di matura-
zione di questi giovani, la condizio-
ne ottimale per loro stessi è anche 
trovare uno spazio vero dove poter 
crescere in maniera equilibrata».

L
’amaro calice da bere per la 
partecipazione alla BCL sva-
nita ufficialmente a ridosso 
del week-end non allontana 

i pensieri di coach Franco Ciani 
da quella che sarà la sua Pallaca-
nestro Trieste targata 2021-2022. 
Un impegno in meno da affrontare 
e tanto più tempo per l’Allianz per 
ricostruire le proprie fortune con le 
proprie mani, unicamente immer-
gendosi nel campionato italiano: 
continua così, a ridosso del mese 
di luglio, la strategia dell’allenatore 
friulano e della società giuliana nel 
plasmare il roster dell’immediato 
futuro. Con tanti tasselli di fatto già 
piazzati e con la consapevolezza di 
sapere già di quali porte andare a 
bussare.
Oltre all’ultimo arrivo di Campo-
grande, c’è un pacchetto di lunghi 
già costituito a fine giugno: non si 
può dire che siete rimasti con le 
mani in mano…
«È vero, ma tutto parte dall’aver 
avuto sin da subito le idee chiare su 
dove volevamo concentrare la no-
stra attenzione. In pitturato c’è sta-
ta la riconferma di Delia e il prolun-
gamento del suo contratto, siamo 
riusciti a mettere sotto contratto 
un giocatore di grande forza fisica 
come Konate. Non ultimo c’è anche 
stato l’annesso interesse per un ta-
lento come Alessandro Lever che 
si è poi concretizzato in maniera 
positiva. Abbiamo avuto la forza di 
cogliere l’attimo e capire il momen-
to più adatto per agire, bene così».
Su cosa si concentrerà ora il vo-
stro mercato?
«La variabile più importante da 
chiudere in tempi sufficientemente 

“Peccato
per la BCL,

non cambia
però il lavoro
che andremo

a fare”

brevi è completare la componente 
italiana sul perimetro. Pur cercando 
di avere pazienza in questo ambito, 
la speranza è di riuscire a muoverci 
in maniera efficace perché determi-
nerà poi la tipologia di tutte le al-
tre scelte che andremo poi a fare. 
Qualche idea naturalmente già ce 

l’abbiamo, nel giro di qualche gior-
no vedremo di fare chiarezza».
Con l’esclusione dalla prossima 
Champions League, cosa cambia 
maggiormente nell’immediato per 
la sua Trieste?
«Sicuramente qualcosa a livello del-
la tipologia di lavoro che andremo 

  Dicono di lui che sia un uomo di 
poche parole e di molti fatti. Per certo, già 
l’inizio della carriera cestistica di Sagaba 
Konate (nel tondo) - nuovo centro della 
Pallacanestro Trieste ufficializzato nei 
giorni scorsi - porta una curiosità succosa. 
Quella dell’amore per il calcio, a tal punto 

che solo nel 2014 il centro maliano 
si è dedicato anima e cor-

po alla palla a spicchi. 
“Una sfida e un cam-

bio difficile di sport 
per me, ma imparo 
alla svelta” disse il 
nativo di Bamako 

in un’intervista del 
passato, finito nell’orbi-

ta dei Toronto Raptors ma 
con tanta sfortuna ad accompa-

gnarlo nella sua parentesi statunitense 
post-West Virginia: prima un controverso 
infortunio al ginocchio, poi la frattura del 
metatarso nell’avventura in G League con 
i Raptors 905. Due momenti che di fatto 
gli hanno temporaneamente chiuso le 
porte dell’NBA, con l’approdo prima a 
Saragozza e poi a Salonicco a diventare 
le prime avventure europee per un gio-
catore che ora punta a rilanciarsi ancora 
di più, proprio con la maglia biancorossa 
dell’Allianz.
È innegabile che Konate possa essere 
un’arma tattica eccellente per coach Ciani: 
non c’è solo l’esplosività fisica a essere il 
marchio di fabbrica di un giocatore che 
può all’occorrenza essere spostato anche 
nello spot di “4” con un buon tiro dal peri-
metro, c’è anche la volontà di apprendere 
e imparare un modo di giocare necessa-
riamente nuovo, in un campionato da lui 
sin qui mai sperimentato. Che sia proprio 
la sua voglia di riemergere dopo i guai 
fisici, per tornare a essere considerato 
nuovamente oltreoceano, a poter fare la 
differenza in positivo per Trieste? (A.A.)

Konate, un lungo
in cerca di continuità
e nato… calciatore

LA CURIOSITÀ
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 LA CONVOCAZIONE

Raissa Tic sarà in azzurro
nello stage dell’Under 21
di domani a Montichiari

(Padova), Serena Campostrini (Isera), Marta Grossi (Vene-
zia), Greta Oberhuber (Brixen Obi), Elisabetta Pozzi (Azalee), 
Beatrice Sciarrone (Bologna), Silvia Scudeler (Portogruaro), 
Raissa Tic (Triestina), Sara Zanetti (Bologna), i centrocampisti 
Valentina Abler (Brixen Obi), Caterina Aimetti (Pinerolo), 
Rebecca Arosio (Real Meda), Francesca Badiali (Real Meda), 
Chiara Anna Cartarasa (Bologna), Chiara Cavandoli (Cella), 
Michela Chemotti (Trento), Nadine Nischelr (Unterland 
Damen), Fabiana Vischi (Azalee), gli attaccanti Alice Coppola 
(Azalee), Anna Donà (Padova), Elena Govetto ( Permac Vit-
torio Veneto), Olfa Martello (Accademia Spal), Giulia Parodi 
(Genoa Cricket), Aurora Poletto (Campomorone), Carolina 
Poli (Trento), Saliha Slomic (Isera), Alexandra Stockner 
(Brixen Obi), Giulia Trasatti (Genoa Cricket), Marina Zanetti 
(Cortefranca).

  Dopo la splendida passerella al “Rocco”, arriva un’altra 
soddisfazione per la squadra femminile della Triestina. Raissa 
Tic, infatti, è stata convocata per uno stage della Nazionale 
Under 21, che riguarda le società dell’Italia settentrionale.

Dopo il primo stage a Formia dedicato alle calciatrici delle 
società del centro-sud, il lavoro di scouting per la Rappresentati-
va Nazionale U21 femminile della LND proseguirà, appunto, nella 
giornata di domani con un raduno per l’area nord a Montichiari. 
Sono trentotto le calciatrici classe 2000, 2001, 2002, 2003, 2004 
e 2005 convocate per l’occasione da mister Canestro, le quali si 
alleneranno presso il centro sportivo “Montichiarello” a partire 
dalle ore 15.30 (non sarà prevista la presenza di pubblico). Un 
bel riconoscimento per la giocatrice alabardata e per il lavoro 
che sta svolgendo da alcuni anni la sezione femminile della 
Triestina Calcio.
Per l’occasione sono state convocate i portieri Federica Callegari 
(Trento), Elena Carrusci (Speranza Agrate), Sara Ghio (Cortefran-
ca), Sara Polonio (Padova), i difensori Chiara Archina (Torino), 
Camilla Benozzo (Cella), Elena Bertamini (Trento), Elisa Biasiolo 

SERIE C | IL PUNTO NON C’È ANCORA LA PAROLA DEFINITIVA MA LA CONFERMA DEL MISTER È PROBABILE

stimento. Il presidente della Figc, Gabriele 
Gravina, anche nel corso della sua visita a 
Trieste, ha mostrato determinazione nel vo-
ler arrivare alla riforma nel corso dell’estate, 
in modo da poter farla entrare in vigore nella 
stagione 2022/2023. L’ultimo Consiglio fede-
rale, riunitosi lo scorso 9 giugno, ha stabili-
to il rinvio della scadenza entro cui arrivare 
all’approvazione del nuovo formato dei cam-
pionati entro il 31 luglio (e non al 30 giugno), 
ma dalla Federazione arriva un dettaglio in 
più, non banale: “Udita la relazione del Pre-
sidente sulla necessità di avviare percorsi di 
approfondimento in ordine alla modifica dei 
format dei Campionati professionistici, rite-
nuto di porsi come obiettivo la definizione 
del percorso decisionale entro il 20 agosto 
2021 e visto l’art. 27 dello statuto federale, 
ha deliberato ai fini dell’attuazione di quan-
to in premessa, di approvare la norma tran-
sitoria all’art. 50 delle N.O.I.F. secondo il te-
sto allegato sub A)”. La norma transitoria in 
questione pone, appunto, il termine del 20 
agosto per consentire all’eventuale riforma 
di entrare subito in vigore: ciò significa che il 
prossimo campionato disegnerà, in base alle 
classifiche dei gironi, la nuova composizione 
dei tornei in caso di riforma. In sostanza, en-
tro il 31 luglio ci dovrebbe essere l’accordo 
“politico” all’interno del Consiglio federa-
le per una soluzione condivisa. Altrimenti, 
come preconizzato da Gravina, ci sarà un’as-
semblea delle società che dovrà arrivare a 
un quadro definitivo entro il 20 agosto. Le 
idee sul tavolo sono quelle di cui già si parla 
da più di un anno a questa parte. Quella più 
accreditata resta la suddivisione della Serie 
C in un’Elite a 20 e una C2 a 40 squadre. Più 
sullo sfondo, ma ancora non del tutto archi-
viata, l’idea della cadetteria con due gironi e 
un totale di quaranta società. Sotto questo 
punto di vista, sarà senza dubbio un’estate 
calda.

Roberto Urizio

N
essuna nuova, buona nuova, in 
particolare per Bepi Pillon. Già, 
perché la variabile tempo è amica 
del tecnico di Preganziol, che a 

questo punto potrebbe ottenere una confer-
ma sulla panchina alabardata, magari detta-
ta più da questioni finanziarie che da reale 
convinzione tecnica, ma pur sempre confer-
ma. Non ci sono state novità relative a pos-
sibili interessamenti per Carmine Gautieri, 
l’altro allenatore ancora sotto contratto con 
la Triestina e che non è intenzionato ad ac-
cettare qualsiasi offerta, come dimostrato 
nel declinare l’interesse della Fermana. E an-
che le possibili alternativa, come nel caso di 
Gaetano D’Agostino, cominciano ad essere 
accostati ad altre società (nella fattispecie 
la Vibonese), segno che l’opzione alabarda-
ta comincia a vacillare. La conferma ufficiale 
ancora non c’è stata, e in linea teorica non 
sarebbe nemmeno necessaria, visto che Pil-
lon ha un accordo con l’Unione che scade 
alla fine della prossima stagione, ma l’incom-
bere del mese di luglio, quando inizia la nuo-
va annata e parte anche formalmente il mer-
cato estivo, alza notevolmente le probabilità 
di vedere il baffuto allenatore alla guida della 
Triestina. Nel frattempo, la società alabarda-
ta ha comunicato “di aver provveduto, in ter-
mini economici e cartacei, a trasmettere la 
documentazione necessaria per l’iscrizione 
al campionato di Lega Pro 2021/2022”. Non 
c’erano preoccupazioni da questo punto di 
vista, ma l’ufficialità va comunque registrata.

MERCATO La mancanza di una parola de-
finitiva sul mister che condurrà la squadra 
nel prossimo campionato è ovviamente un 
freno anche per quanto concerne la campa-
gna acquisti e cessioni. Il clima, dopo più di 
un anno di blocchi e partite a porte chiuse, 
non è certo quello di un mercato scoppiet-
tante: non lo è in Serie A, dove anche le gran-
di società devono fare attenzione ai bilanci, 

  La giocatrice alabardata Raissa Tic



figuriamoci in C. Alla Triestina sono stati 
accostati alcuni nomi (dai portieri Crespi e 
Pissardo, al centrocampista Ilari, passando 
per il difensore Tentardini, senza dimenti-
care prestiti in rientro come Natalucci e Du-
baz) ma è evidente che la prima casella da 
riempire è proprio quella dell’allenatore, di-
scorso che vale anche per le possibili usci-
te: Valentini e Rizzo i nomi fin qui nel mirino 
di altre formazioni, ma si ragionerà anche su 
altri elementi come Sarno o Filippini, in un 
contesto nel quale, in ogni caso, nessuno o 
quasi è davvero incedibile. Non dovrebbe 
comunque esserci alcuna rivoluzione, visto 

Soluzione “politica” a luglio o sarà l’assemblea delle società a decidere

Il tempo è un alleato di Pillon
Riforma, il 20 agosto è la data
entro cui va trovata la quadra

  Andrea Procaccio, fortemente condizionato da una serie di infortuni nell’ultima stagione. Il suo pieno recupero potrebbe rappresen-
tare un’arma importante per la Triestina nel prossimo campionato

che sono parecchi i giocatori sotto contrat-
to e non sarà facile liberarsi dei contratti in 
essere. La speranza è che chi non ha rispet-
tato le attese nell’ultimo campionato sappia 
riscattarsi e che i giocatori infortunati o in 
recupero come i vari Procaccio, Paulinho e 
Litteri trovino un minimo di continuità dal 
punto di vista fisico.

RIFORME Mauro Milanese ha continuamen-
te posto l’accento sulla necessità di arrivare 
alla nuova architettura dei campionati, che 
starebbe a cuore anche al presidente Biasin 
per una questione di sostenibilità dell’inve-
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LA RIPRESA | L’INTERVISTA PARIDE RUGGIERO È IL PATRON DI UNA DITTA CHE HA SAPUTO INNOVARSI

Azienda “multiservizi”
con la passione vera
per la pallacanestro

Spazzidea è un’ormai storica 
azienda triestina, essendo nata 

nei primi anni ‘90. Partita come 
una ditta di pulizie, specialmente 
di stabili, ma anche giardinaggio e 
disinfestazioni, negli anni si è sa-
puta ingrandire e rinnovare, grazie 
soprattutto al grande lavoro di Pa-
ride Ruggiero, patron della ditta  
nonché figlio del fondatore.
Paride, come si è trasformata 
Spazzidea nel tempo e cos’è oggi?
«Ho rilevato l’azienda nel 2001, or-
mai 20 anni fa. Se prima era una dit-
ta familiare che offriva determinati 
servizi, dopo grandi sforzi e sacri-
fici siamo riusciti ad ampliarci. Ad 
oggi eseguiamo interventi di manu-
tenzione di stabili ed impianti, ma 
anche traslochi e lavori di giardi-
naggio. Siamo a tutti gli effetti una 
ditta “multiservizi”, grazie ai nu-
merosi dipendenti che collaborano 
con noi ormai da molto tempo».
Come avete trascorso la pande-
mia? 
«Il periodo Covid è stato molto duro 
per tutti, inutile negarlo. Tuttavia, 
ad essere onesto, le nostre attività 

“Speriamo di tornare al più presto sul campo per divertirci”

sti, e competiamo in diversi tornei 
amatoriali, come per esempio la 
Crese Cup ed altre rassegne estive, 
ma anche nel campionato naziona-
le UISP. Sono molto fiero nel dire 
che 4 anni fa siamo riusciti a vince-
re la Coppa Italia, a dimostrazione 
del valore di questo gruppo. Ora 
non possiamo fare altro che spe-
rare, prima o poi questa situazione 
tremenda finirà e potremo tornare 
tutti insieme sul campo, anche se 
a causa di un brutto infortunio io 
sarò costretto ad attendere un po’ 
di più».
Da appassionato di basket non si 
può non parlare della stagione 
della Pallacanestro Trieste. Come 
giudica il cambio di panchina 
dopo undici annate targate Dal-
masson?
«Credo che sia stata un’altra ottima 

stagione per l’Allianz, con l’o-
biettivo play-off raggiunto 

brillantemente. Chia-
ramente non è sta-

to un campionato 
semplice dal punto 
di vista organiz-
zativo, ma è stata 
una costante per 
tutti. Per quanto 
riguarda invece il 

cambio in panchi-
na, penso che fosse 

arrivato il momento. 
Coach Dalmasson ha 

portato avanti un percorso 
straordinario, tra gioie e difficoltà, 
ma tutte le cose hanno un inizio ed 
una fine, anche quelle belle. Sono 
perciò molto fiducioso e convinto 
del fatto che Franco Ciani troverà 
un gruppo motivato e pronto al 
cambiamento. Per come la vedo io, 
ogni cambiamento è sempre un’oc-
casione di crescita, sia nella vita 
che nello sport».

Tiziano Saule

L’IMPRENDITORE | L’INTERVISTA DINO DE PANFILIS, CON BRADA IMPEX LEADER NELL’ABBIGLIAMENTO DA LAVORO

“La ripresa c’è ed è tangibile
Bello vedere i ragazzi giocare,
nei dilettanti serviva coraggio”
“L’edilizia e i traffici portuali trainanti per l’economia della nostra città”

“Contento
dell’annata
dell’Allianz

Fiducia
in Franco

Ciani”

I
mprenditore e uomo di sport, 
in particolare di calcio, Dino 
De Panfilis mette in cima alle 
parole d’ordine ottimismo e co-

raggio, nell’ambito lavorativo come 
sul campo. Titolare di Brada Impex, 
azienda che in 35 anni di attività si è 
ritagliata un ruolo di primo piano nel 
settore dell’abbigliamento da lavoro 
e dell’antinfortunistica, De Panfilis è 
noto nell’ambiente calcistico triesti-
no per i suoi trascorsi sanluigini e 
per avere ricoperto l’incarico di con-
sigliere nel direttivo della Lega Na-
zionale Dilettanti del Friuli Venezia 
Giulia, durante il primo mandato di 
Ermes Canciani. Dal suo osservato-
rio può quindi valutare la situazione 
attuale di ripresa, sia in campo eco-
nomico che in quello sportivo.
Per la sua azienda com’è stato il pe-
riodo caratterizzato da lockdown e 
zone “colorate”?
«La natura della nostra attività ha 
fatto sì che non ci fossero particolari 
riduzioni del lavoro. Nella prima par-
te della pandemia abbiamo in parte 
riconvertito la produzione, mentre 
ora certi dispositivi sono di fatto re-
alizzati da molti soggetti. Possiamo 
dire che in questo momento siamo 
tornati a fare quello che facevamo 
prima e che è il nostro tradizionale 
settore di competenza».
Avendo a che fare con numerose 
aziende, ha anche un punto di vista 
privilegiato sulla ripartenza dell’e-
conomia. Che situazione vede?
«Abbiamo circa quattromila imprese 

  Dino De Panfilis, titolare di Brada Impex, azienda che già da trentacinque anni opera nell’ambito 
dell’abbigliamento da lavoro e dell’antinfortunistica

  La squadra di pallacanestro targata Spazzidea

campo in questo ultimo scorcio di 
stagione è l’aspetto più positivo. Ov-
viamente sono stati messi in piedi 
tornei brevi, ma non si poteva fare 
molto diversamente. L’importante 
era consentire ai giovani di tornare 
a calcare il campo e a calciare il pal-
lone».
Fino a pochi mesi fa è stato consi-
gliere del Comitato regionale Lnd. 

È stata gestita bene la situazio-
ne per quanto riguarda la 

ripartenza dei tornei 
dilettantistici?

«Forse ci voleva un 
po’ più di corag-
gio, come hanno 
avuto altre fede-
razioni che hanno 
spinto in maniera 
più marcata per 

ricominciare. Ov-
viamente parliamo 

di una situazione par-
ticolare e nessuno ha la 

soluzione in tasca, ma vista 
anche l’esperienza dell’anno scorso, 
la Federazione avrebbe potuto dare 
un messaggio di speranza un po’ più 
forte. È vero che le società hanno fat-
to la loro scelta, e alla fine soltanto 
due hanno partecipato all’Eccellen-
za andando a giocare il torneo in 
Veneto, ma credo che se dai vertici 
regionali ci fosse stato più polso, 
avremmo avuto un campionato in 
Friuli Venezia Giulia. E sarebbe stato 
un segnale importante».

Roberto Urizio

non ne hanno risentito più di tanto, 
soprattutto per quanto riguarda la 
parte delle pulizie, che forse ne ha 
quasi beneficiato. In ogni caso, la 
cosa più importante è che abbiamo 
superato queste difficoltà tutti in-

sieme, e nessuno dei miei collabo-
ratori ha avuto complicanze dovu-
te al virus. Siamo sempre stati una 
grande squadra e nell’ultimo anno 
lo abbiamo dimostrato».
Parlando invece di sport... Ci di-

È stato
consigliere
nel direttivo

regionale Lnd
fino a pochi

mesi fa

che fanno parte del nostro pacchet-
to di clienti, e devo dire che in linea 
di massima si vede una ripresa tangi-
bile. In particolare il settore dell’edi-
lizia, che può godere di una misura 
come il Superbonus 110%, e quello 
dei traffici portuali, stanno riparten-
do di buona lena. E sono comparti 
trainanti, soprattutto per la nostra 
città».
Possiamo quindi guardare con 
fiducia al futuro?
«Attualmente si vede la 
luce in fondo al tunnel, 
anche se ovviamente 
siamo ancora in una 
situazione di incer-
tezza per quanto 
riguarda la pande-
mia, senza contare 
che la realtà non è 
la stessa per tutte 
le aziende e per tut-
ti i settori. Comparti 
come quello della risto-
razione e del turismo hanno 
sofferto in maniera particolare il lun-
go periodo di chiusure e restrizioni. 
L’augurio è che si vada verso un mi-
glioramento costante della situazio-
ne sanitaria, possibilmente mante-
nendo il clima di stabilità anche sul 
piano politico che stiamo assistendo 
in questo periodo in Italia».
Passando all’ambito sportivo. 
Come vede la ripartenza, soprattut-
to per l’attività giovanile e dilettan-
tistica a cui è più vicino?
«Sicuramente rivedere i ragazzi in 

cono che lei sia un ottimo cestista. 
Conferma?
«Beh, gioco a basket da una vita, 
ho iniziato da bambino 
e non ho più smesso. 
Soprattutto a livello 
giovanile ho avuto 
buoni trascorsi, 
prima al Santos 
Basket, società 
che mi è davvero 
rimasta nel cuore, 
e poi con Barcola-
na prima e Libertas 
poi. Sono tutte re-
altà che ricordo con 
grande piacere, essendo 
anche riusciti ad ottenere 
ottimi risultati. Oggi continuo a gio-
care negli amatori nella Spazzidea 
basket, una a.s.d. che io stesso ho 
fondato qualche anno fa».
E come vanno le cose nella vostra 
squadra?
«Ci divertiamo sempre tanto, nono-
stante nessuno di noi sia ormai gio-
vanissimo. Il gruppo è composta 
da amici ed ex compagni di squa-
dra, alcuni anche ex professioni-
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“In Romania dovevo anche scappare dai cani randagi…”

IL PERSONAGGIO | L’INTERVISTA I RACCONTI E GLI ANEDDOTI DELL’EX TERZINO SINISTRO BIANCOROSSO

Tin Tokic, dal parquet
alla laurea in ingegneria:
“Il mio cuore è a Trieste”

PA L LA M A N O   L’A P P R O FO N D I M E N TO   citysporttrieste

 Tin Tokic lavora tuttora a Basilea: proprio in Svizzera l’ex giocatore ha speso i suoi ultimi anni agonistici

lo sponsor principale che finì in carcere per 
riciclaggio di denaro. Nonostante tutto il cam-
pionato inizia bene, ma dopo tre mesi non ve-
diamo più lo stipendio: ero quasi in preda alla 
depressione, avendo anche la fidanzata france-
se lontanissima da me. Ero disposto ad andar-
mene a qualunque costo, arrivo per fortuna la 
possibilità di andare in Svizzera».
Quella che di fatto diventerà la tua nuova 
casa per tanti anni. E non solo in ambito di 
pallamano.
«A Trieste diversi anni prima iniziai a seguire 
corsi di ingegneria, a Basilea mi iscrissi qual-
che tempo dopo alla facoltà di ingegneria 
civile. Conoscevo poco il tedesco, feci i salti 
mortali per imparare una nuova lingua, nel 
frattempo giocavo ma anche lavoravo in un ri-
storante tutti i giorni come aiuto cuoco dalle 
sei di mattina sino alle cinque di pomeriggio, 
per 14 franchi svizzeri all’ora. E poi correvo ad 
allenarmi la sera».
Di fatto, soprattutto parlando da un punto di 
vista lavorativo, la scelta elvetica fu azzecca-
ta per te.
«Durante il mio percorso di studi provai anche 
l’esperienza di lavorare in un cantiere: il mio 
percorso di studio si concluse brillantemente, 
trovando un lavoro a tempo indeterminato che 
mi piaceva tantissimo e di cui vado fiero anche 
oggi. Mi diedero tantissima responsabilità sin 
da subito, non propriamente un lavoro da se-
gretaria a fare le fotocopie».
Parallelamente, si concluse anche la tua car-
riera sportiva…
«La pallamano è via via andata in secondo pia-
no, come logico potesse accadere. Prima della 
laurea mi proposero di fare il giocatore/allena-
tore al Möhlin in quarta lega, ma la squadra era 
molto giovane e finii col non essere capito: a 
fine dicembre 2018 decisi che era giunto il mo-
mento di chiudere con l’agonismo, fa male aver 
terminato la carriera così ma non ho rimpian-
ti».
A distanza di anni, segui ancora la “tua” Trie-
ste?

«Con la maglia biancorossa ho i ricordi 
più belli. Sono contento che sia tor-

nato Fredi Radojkovic, è allenato-
re che ti dà sicurezza e stabilità 

ma soprattutto è una vecchia 
volpe che saprà nuovamente 
fare bene come in passato. 
Trieste ha passato una brut-
ta annata, non si può vedere 
una squadra pluri-scudettata 
finire in zona retrocessione». 

Cosa speri per il futuro dei co-
lori giuliani?

«Che si possa tornare velocemen-
te ad alti livelli: so che c’è un proget-

to importante per cambiare le cose, ma 
non servono pressioni. E che il settore giovani-
le, da dove sono cresciuto io, sia davvero la lin-
fa vitale per un nuovo corso che questa piazza 
merita di riassaporare». (A.A.)

“Spero
che la mia
ex squadra

possa tornare
molto presto

in alto”

D a Trieste a Mulhouse, graziosissima 
cittadina francese di poco più di cen-
tomila abitanti molto vicina alla Sviz-
zera, dodici anni dopo aver vestito 

la maglia biancorossa. Tin Tokic ha trovato il 
suo “buen retiro” proprio a ridosso del confine 
franco-elvetico: da un po’ di tempo la professio-
ne è cambiata, da terzino sinistro a ingegnere 
civile impiegato presso uno studio a Basilea. E 
chi se lo sarebbe mai aspettato? Probabilmente 
nemmeno il diretto interessato, che di avventu-
re in giro per il continente europeo ne ha vissu-
te di ogni genere…
Fare un compendio di quella che è stata la 
tua carriera da pallamanista non è semplice: 
ci proviamo?
«Lontano da casa iniziai nel 2009 in Spagna ad 
Arrate, con la crisi economica che colpì il club 
alla fine giocavo tanto e non guadagnavo soldi 
nemmeno per un caffè. Ricordo che, tornando a 
casa a Umago, non avevo particolari pressioni 
per dove sarei approdato nell’immediato futu-
ro. Non avevo tanti pensieri, a quel tempo…».
E poi ci fu l’esperienza francese.
«Mi arrivò una proposta dal Pays d’Aix: c’era 
questo club di prima lega che mi propose di an-
dare a giocare lì da loro. Non fu una parentesi 
eccezionale, dovetti fare i conti con un nuovo 
paese e una nuova lingua da parlare, ma alla 
fine ciò che finì per fare la differenza in negativo 
fu il poco tempo speso in campo. Accettai poi 
di finire in prestito a Besancon, una categoria 
più sotto: mi trovai benissimo, ma purtroppo 
mi feci male in un paio di occasioni distinte e la 
squadra dalla zona play-off finì poi a rischiare 
la retrocessione. I dirigenti volevano che re-
stassi, ma avrei dovuto pagarmi da solo la casa 
e scelsi di andarmene».
C’è stata anche la Romania, nel tuo percorso. 
Forse l’ambito più infelice…
«Appena sceso dall’aereo, avrei voluto tornar-
mene velocemente a casa. Ricorderò l’espe-
rienza con lo Stinta Bacau per l’appartamento 
che cadeva a pezzi, i cani randagi che mi inse-
guivano ogni volta che mi avvicinavo a casa e 
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Il d.s. Andrea Brazzatti: “La squadra è praticamente fatta”

SERIE A1 MASCHILE | IL PUNTO IN ARRIVO DUE INTERESSANTI TALENTI PRELEVATI DA MLADOST E JADRAN

Doppio colpo di mercato
Trieste prende Mislav Vrlic
e il centroboa Ivo Bego

D ue colpi di merca-
to in una settimana 
e la squadra è pra-
ticamente pronta 

così. In vista del prossimo 
campionato di serie A1 ma-
schile la Pallanuoto Trieste 
ha infatti ingaggiato due at-
leti per andare a colmare le 
caselle lasciate vuote nella 
rosa dalle partenze di Kri-
stijan Milakovic e Nemanja 
Vico. Il primo innesto è 
stato quello dell’universale 
croato Mislav Vrlic, nativo 
di Rijeka, classe 1996, 199 
centrimetri di altezza per 
110 chili. Cresciuto nel set-
tore giovanile del Primorje, 
lo scorso anno è approdato 
alla Mladost di Zagabria, 
squadra con la quale ha 
appena vinto lo scudetto 
(battendo nella serie finale 
il favoritissimo Jug Dubrov-
nik) e la Coppa di Croazia. 
Ha giocato in Champions 
League e in Euro Cup, nelle 
competizioni europee ha re-
alizzato 11 reti in 15 presen-
ze complessive.

ha preferito firmare per il 
Partizan di Belgrado quan-
do l’accordo per la sua per-
manenza a Trieste era già 
stato trovato, arriva dal Vk 
Jadran Split Ivo Bego, clas-
se 1998, atleta molto dotato 
fisicamente (194 centimetri 
per 103 chili). Nonostante la 
giovane età, ha già accumu-
lato una buona esperienza 
internazionale. Nell’ultima 
stagione con lo Jadran ha 
conquistato il terzo posto 
sia nella Regional Liga sia 
nel campionato croato. Tra 
Champions League e Euro 
Cup ha accumulato 27 pre-
senze complessive, condite 
da 5 gol. E adesso è pronto 
per la sua prima avventura 
lontano dal team che l’ha 
lanciato. “Sono veramente 
felice - racconta Bego - sarà 
tutto nuovo per me, la squa-
dra, il campionato, la città. 
Ho giocato in Europa, ora 
l’obiettivo è di tornarci con 
la Pallanuoto Trieste, sono 
pronto per questa sfida”. 
L’allenatore Daniele Bettini 
inquadra Ivo Bego dal pun-
to di vista tecnico: “È un 
centroboa puro, che pren-
de posizione ai due metri e 
guadagna espulsioni. Ma ha 
tante altre buone qualità, 
una notevole capacità na-
tatoria e in fase difensiva è 
sempre molto attento”.
“Abbiamo scelto Bego - 
spiega il d.s. Andrea Braz-
zatti - per le sue potenzia-
lità, ha solo 23 anni ma si 
è già fatto valere a livello 
internazionale. Siamo con-
tenti di averlo con noi, con 
questo innesto chiudiamo il 
mercato, la squadra per la 
prossima stagione è prati-
camente fatta”.

“Trovare l’accordo con la 
Pallanuoto Trieste è stato 
facile - spiega il 25enne cro-
ato - giocare in Italia signifi-
ca fare un passo avanti nel-
la mia carriera, ho sentito 

 Mislav Vrlic (a sinistra), universale, è in grado di ricoprire più ruoli. Ivo Bego (a destra), centroboa forte dal punto di vista fisico, ha già giocato in Champions League

parlare benissimo del club 
e dei miei nuovi compagni 
di squadra. Ovviamente 
conosco Buljubasic, mi ha 
convinto a venire qui e sono 
davvero contento. Non 

vedo l’ora di iniziare, darò il 
massimo”. “Atleta completo 
- analizza l’allenatore Danie-
le Bettini - che sa difendere, 
buttarsi a boa e preciso al 
tiro. Un jolly da utilizzare in 

tutte le zone del campo, si 
renderà molto utile”.
Per quanto riguarda il delica-
to ruolo di centroboa, dopo 
l’addio di Vico che (spiaz-
zando la società alabardata) 
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 Ultima giornata delle kermesse per l’attività di base che in 
queste settimane ha potuto ricominciare a giocare con un paio 
di mini-tornei da tre giornate ciascuno, buoni per riprendere 
confidenza con le partite dopo la lunga sosta forzata. Nell’Elite 
degli Esordienti, bellissima prestazione della Ts&Fvg Academy 
(nella foto) che ha la meglio sull’Udinese vincendo primo e 
terzo tempo, con successo bianconero nella frazione centrale. 
Contro un avversario di spessore, i biancorossi hanno saputo 
mettere in campo una difesa coriacea, colpendo con ottime 
azioni di rimessa. Il San Luigi invece perde a Codroipo in una 
gara comunque combattuto, con i triestini che portano a casa 
il secondo parziale, cedendo negli altri due.
Nel torneo Fair Play, sempre riservato agli Esordienti, nel 
gruppo A lo Zarja supera un coriaceo Sant’Andera B, che 
risponde alla migliore partenza dei carsolini aggiudicandosi il 
secondo parziale, prima del vittorioso rush finale dei ragazzi 
di Kocic. La Victory ha la meglio sull’Academy imponendosi nei 
primi due periodo di gioco, prima del nulla di fatto dell’ultima 
frazione. Nel gruppo B, bene il Sant’Andrea A che fa sua una 

ESORDIENTI E PULCINI

Nell’ultimo turno bel successo dell’Academy con l’Udinese
Un sorriso per parte nella doppia sfida S. Luigi - S. Andrea

T
rieste Academy e Roianese uniscono 
le forze per creare un settore giovani-
le numericamente e qualitativamente 
importante. La collaborazione è stata 

presentata poche ore fa nel corso di una con-
ferenza stampa. “Manterremo le singole iden-
tità sia per quanto concerne le prime squadre 
che per le compagini del vivaio. - ha spiegato il 
presidente dell’Academy, Alex De Bosichi - En-
trambe le società avranno le proprie formazio-
ni in tutta la filiera, dai più piccoli fino all’Under 
19, ma lavoreremo in forma congiunta per cre-
are dei gruppi omogenei”. Pierpaolo De Nuzzo 
sarà il responsabile del progetto, affiancato da 
Milos Tul nel ruolo di referente tecnico per gli 
allenatori.
“Una collaborazione che è aperta anche ad 
altre realtà che avessero voglia di avvicinar-
si. - ha aggiunto Ubaldo Pesce, direttore della 
Roianese - Per quanto ci riguarda, la possibilità 
di avere un campo dove allenarci e giocare è 
una conseguenza positiva di una collaborazio-
ne che mira prima di tutto a dare un servizio 
ai ragazzi e alle loro famiglie, con l’obiettivo di 
avvicinare più giovani possibile al calcio in un 
periodo che ha portato a molti abbandoni”.
La comunanza di alcune spese, come hanno 
spiegato i due responsabili delle società, con-
sentirà di evitare l’aumento delle quote di iscri-
zione. Tra gli aspetti che verranno sviluppati 
dalle due realtà, la creazione di un settore fem-
minile, con l’obiettivo di schierare fin da subito 
una squadra Esordienti, e un occhio di riguardo 
per la formazione dei portieri. Come detto, le 
squadre del settore giovanile della Roianese, 
che necessitano di un campo a 9 o ad 11 per 
la loro attività si alleneranno nell’impianto di 
via Petracco a Borgo San Sergio, dove dispute-
ranno anche le partite ufficiali. Questo, oltre a 

L’INIZIATIVA  PRESENTATA LA COLLABORAZIONE TRA LE DUE REALTÀ TRIESTINE

Academy e Roianese,
c’è una nuova sinergia
per sviluppare il vivaio
Il progetto coinvolge circa 500 atleti delle due società

combattutissima partita con lo Zaule: pareggio nei primi due 
tempi, una rete nel terzo parziale fa pendere l’ago della bilancia 
verso via Locchi. Oggi si gioca Primorje - Muglia A, mentre nel 
girone C la squadra B rivierasca batte l’Opicina portando a casa 
i due tempi iniziali; reti inviolate nell’ultima frazione.
Tra i Pulcini, nel gruppo A gran bella sfida tra Chiarbola Pon-
ziana e Zaule: pareggio nel primo tempo, scatto dei padroni di 
casa che vincono i successi due parziali, mentre il quarto è dei 
viola. Nel girone B, il San Luigi B vince in rimonta sulla Triestina 
Victory, che esce meglio dai blocchi e incamera il primo tempo, 
prima del ritorno biancoverde negli due periodi. L’Academy 
B si impone sul Sant’Andrea A in tre tempi su quattro; sod-
disfazione per i ragazzi di Godez nel terzo parziale. Doppia 
sfida Sant’Andrea - San Luigi nei gruppi C e D con vittoria 
del team biancoazzurro nella prima gara (due tempi vinti 
e uno pareggiato contro un successo biancoverde) e replica 
della squadra di via Felluga nella seconda con due pareggi 
nelle prime frazioni e altrettante affermazioni dei ragazzi di 
Marchesich nelle altre due.





Il gran ritorno di Sandrin
È la Victory di Campaner

LE PANCHINE

  C’è fermento nelle panchine del calcio dilettan-
tistico triestino, con alcuni movimenti sicuramente 
interessanti, che raccontano di ambizioni e progetti 
delle varie società. L’ultimo annuncio in ordine di 
tempo è quello di Mario Campaner come nuovo 
allenatore della Triestina Victory. Dopo due stagioni 
al Chiarbola Ponziana, dove può vantare la con-
quista dell’Eccellenza, il mister di Motta di Livenza 
cercherà di traghettare la squadra alabardata 
verso lidi più importanti rispetto all’attuale Prima 
Categoria. “Arrivo con entusiasmo e consapevole di 
entrare a far parte di una realtà che vuole recitare 
un ruolo importante nel prossimo campionato. 
Il tipo di sfida che cercavo, una sfida - afferma 
Campaner - in grado di darmi i giusti stimoli per 
dare il massimo”.
Il Chiarbola non ha perso tempo nell’individuare un 
nuovo allenatore, puntando su Francesco Roviglio. 
Cresciuto da calciatore nell’Udinese, Roviglio ha poi 
proseguito la carriera principalmente in Serie D. Da 
tecnico ha allenato in Promozione e Prima Catego-
ria, sedendo sulla panchina di Sistiana e Zarja. “Con 
la scelta fatta - spiegano in una nota da via Umago 
- la società conferma la propria convinzione nel 
dare fiducia ad un giovane allenatore che, seppur 
privo di esperienza in Eccellenza, avrà la capacità 
di portare entusiasmo e soprattutto di trasferirlo 
ai propri giocatori”.
Naturalmente ha fatto notizia il ritorno in via Fel-
luga di Luigino Sandrin, mister che ha legato il suo 
nome alla promozione in Serie D del San Luigi e che 
ora, dopo avere guidato il Brian Lignano, torna alla 
corte di Ezio Peruzzo in una stagione che potrebbe 
essere una sorta di “anno zero” a livello di ricambio 
generazionale per la società biancoverde. Insieme 
a lui, nello staff ci sono il viceallenatore Luca 
Vascotto, il preparatore dei portieri Gabriele Ber-
nabich e il preparatore atletico Tommaso Suttora. 
In Promozione, il Costalunga ha affidato la guida 
della prima squadra a Lorenzo Stefani, ex mister 
del Chiarbola che sarà sulla panchina giallonera 
insieme al secondo Dario Lollobrigida.
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permettere la continua
supervisione tecnica congiunta, renderà possi-
bile un’ulteriore novità di carattere più sociale: 
verrà
istituito un “terzo tempo” fisso ogni sabato ed 
ogni domenica dopo le partite di tutte le squa-
dre,
con musica, spettacoli dal vivo, ristorazione e 
feste comuni aperte anche alle famiglie.
“Mi piace ’ benedire’ le collaborazioni, più delle 
fusioni che rischiano di far sparire i campanili” 
ha commentato il presidente regionale della 
Figc, Ermes Canciani, presente alla conferen-
za stampa insieme al vice Fabrizio Chiarvesio 
e al consigliere Domenico Nicodemo. “Questa 
sinergia crea una realtà da 500 ragazzi, la più 
grande del Friuli Venezia Giulia, ma soprattutto 
è frutto di un progetto e di idee”.

  I tabellini di tutte le manifesta-
zioni giovanili organizzate in questo 
scorcio finale della stagione (Allievi 
Under 17, Giovanissimi Under 15, 
Esordienti e Pulcini), li potete trovare 
nelle prossime ore sulla sezione del 
nostro sito dedicata al calcio dilettan-
tistico e giovanile: 

https://www.citysport.news/it/
notizie/calcio-dilettanti-e-giovani-
le-a-trieste

SU CITYSPORT.NEWS

 

  Un buon San Luigi deve lasciare strada alla Manzanese, 
ma lo fa al termine di una bellissima partita contro un 
avversario di spessore. La squadra di Alessandro Gridel, 
che mercoledì aveva vinto il derby nei quarti contro la 
Ts&Academy ai rigori, parte bene e passa con Paulini, ma 
i friulani ribaltano la situazione e all’intervallo si va sul 
2-1 per la Manzanese. Ripresa combattuta e con occasioni 
su entrambi i fronti, anche se il punteggio non cambierà 
più: la finale del torneo regionale Under 17 sarà quindi tra 
Manzanese e Cjarlins Muzane, con quest’ultima squadra 
vittoriosa per 2-1 sull’Ancona.

Si azzera quindi la pattuglia giuliana che ha preso parte alle 
manifestazioni regionali giovanili, organizzate per questo 
finale di stagione in modo da consentire ai ragazzi di tor-
nare in campo dopo il lungo stop legato al Covid. Mercoledì, 
infatti, nel torneo Under 15 era toccato alla Triestina fermarsi 
in semifinale per mano proprio della Manzanese. Dopo lo 
0-0 dei tempi regolamentari, sono stati i calci di rigore a 
determinare il successo dei friulani sugli alabardati.

MANZANESE 2
SAN LUIGI 1
GOL: Paulini
SAN LUIGI: Bressan, Stella, Tauceri, Marzi, Debernardi, Polacco, 
Vagelli, Campanari, Codan, Viola, Paulini. (Mozina, Austoni, 
Dilena, Mistron, Rodela, Benkhelifa, Balestier)
All. Gridel

UNDER 17
SAN LUIGI BATTUTO
DALLA MANZANESE

  Da sinistra, Alex 
De Bosichi, Ermes Can-
ciani e Ubaldo Pesce 
in occasione della pre-
sentazione del nuovo 
progetto di collabora-
zione a livello di settore 
giovanile tra la Trieste 
Academy e la Roianese
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 Samo Jako - Trieste Marine Terminal e Autolavaggio Bubbles - Boomerand 
sono le semifinali che si giocheranno giovedì sera. Per quel che concerne la vetta 
del girone A, il combattuto pareggio fra Boomerang e Is Copy (2-2) ha di fatto 
agevolato il Samo Jako (nella foto), vittorioso largamente sul Cus 2000 grazie 
alle doppiette di Stojadinovic, Nikolli e Kostic. L’8-3 con la quale i biancazzurri 
hanno domato le resistenze degli universitari, li ha portati addirittura al primo 
posto. Sempre nel girone A, il match fra Istria FC e Autoscuola Re Artù era uno 
spareggio per la Serie A Crese Winter di domani (qualificazione ristretta alle 4 
squadre meglio piazzate di ogni girone). Il match ha visto la squadra del duo 
Toffolutti - Morelli imporsi alla distanza con un perentorio 8-3 (poker personale 
per Spahiu). Chiude il programma un altro pareggio, quello fra Metfer e Abbi-
gliamento Nistri (5-5). Sfida che ha esaltato il duello a distanza fra Saim Bogdan 
e Alessio Cipriano, autori entrambi di una tripletta.
Giornata conclusiva estremamente calda anche nel girone B. Il calendario ha 
riservato infatti come epilogo lo scontro al vertice fra Trieste Marine Terminal e 
Autolavaggio Bubbles. Il match di Domio ha visto prevalere in maniera netta la 
compagine di via Gambini (5-1), presa letteralmente per mano dalle doppiette 
dai suoi bomber, Sabato Ruggiero e Luan Cano. Tale risultato ha di fatto sancito 
il sorpasso delle “bolle” sul Trieste Marine Terminal, andando così a delineare gli 
accoppiamenti delle semifinali. Si congeda con un successo il Trieste Costruzioni/
Termodrim contro l’Hangar Street Food (5-3). Con i tre punti ottenuti in rimonta in 
quel di Domio, la formazione di Miljkovic si assicura un posto nella Serie A della 
prossima stagione. Chiude il programma la netta affermazione di Moto Charlie 
su Dream Team 118 (12-1); affermazione sublimata dal poker messo a segno da 
Nicholas Testa, capolista nella classifica cannonieri con 16 realizzazioni in stagione. 
Score completato dalla tripletta di Romano e dalle doppiette di Gazzin e Dentini. 

GIRONE A
IS COPY - BOOMERANG 2-2
GOL: 2 Cavo; Milenkovic, Ilic
CUS 2000 - SAMO JAKO 3-8
GOL: 2 Toffoli, Pergolis; 2 Stojadinovic Z., 2 Nikolli, 2 Kostic A., Stanisavljevic, Tomic
ISTRIA FC - AUTOSCUOLA RE ARTÙ 8-3
GOL: 4 Spahiu, Kafexholli, Ciarmatore, Kreshnik, Lettieri; Rovis, Cozzolino, Caselli
METFER - ABBIGLIAMENTO NISTRI 5-5
GOL: 3 Saim, Ionicianu, Sali; 3 Cipriano, Zucca, Dandri

Classifica: Samo Jako 17, Boomerang 16, Is Copy 14, Istria 10, Autoscuola Re 
Artù 9, Abbigliamento Nistri 7, Cus 6, Metfer 1

GIRONE B
HANGAR STREET FOOD - TRIESTE COSTRUZIONI/TERMODRIM 3-5
GOL: 2 Alessandrini, Giacomini; 2 Carbone, 2 Loshi, Djordjevic
MOTO CHARLIE - DREAM TEAM 118 12-1
GOL: 4 Testa, 3 Romano, 2 Dentini, 2 Gazzin, Geroni; Grassi
TECNOCASA STUDIO ROZZOL - BAR TERZO TEMPO/ZAPABOMBE 0-3
 (a tavolino)
TRIESTE MARINE TERMINAL - AUTOLAVAGGIO BUBBLES 1-5
GOL: Martini; 2 Cano, 2 Ruggiero, Pacarizi D.

Classifica: Autolavaggio Bubbles 18, Trieste Marine Terminal 18, Bar Terzo 
Tempo/Zapabombe 15, Trieste Costruzioni/Termodrim 13, Moto Charlie 10, 
Tecnocasa Studio Rozzol 6, Hangar Street 3, Dream Team 0

Samo Jako contro Tmt in “semi”
L’altra sarà Bubbles - Boomerang
Istria e Costruzioni centrano la A

CRESE WINTER
CRESE CUP PARTITA L’EDIZIONE NUMERO 19 SUL CAMPO DI DOMIO

Pari tra Idroimpianti
e Costalunga: è 6-6
Agmen, due vittorie
Nel volley ottimo avvio per Wolf e Archiproject

E
dizione numero 19 
della Crese Cup Za-
nutta al via in quel 
di Domio. La sfida 

inaugurale ha visto l’Home 
Sapori di Casa imporsi con 
un tennistico 6-3 sul Qua-
drifoglio Immobiliare; nello 
stesso gruppo, bene l’Ag-
men che si impone per 9-3 
sul Sax Pub. Nel girone D, 
scoppiettante pareggio fra 
Idroimpianti e Costalunga 
(6-6) ed sordio vincente an-
che per il Bro&Sis che piega 
la Triestina Victory/Impresa 
Costruzioni Pompucci per 
9-2. Il programma del giro-
ne A vede gli acuti messi a 
segno dall’Agr Service/Giusi 
Immobiliare e Superstar, a 
segno rispettivamente con-
tro Bar Borsa (5-2, tris di 
Sangiovanni) e Trieste Co-
struzioni/Termodrim (4-2).
Nel torneo cestistico, emo-
zionante contesa fra Agmen 
e Zuf Slam Drunk, conclusasi 
con un buzzer beater di Gof-
fredo che ha sancito, insie-
me al “trentello” di Duro, il 
60-58 finale in favore dell’Ag-
men. Nell’altra sfida, vittoria 
per le debuttanti Lupe di 
Celso sul Vip Top con il pun-
teggio finale di 41-31.
Nel Crese Volley, ottime par-
tenze per Wolfbar e Swan 
Fontana Team Uro. I pri-
mi hanno avuto di Nais Tu 
Mitiu e Pallavuoto con un 
doppio 2-0. Due vittorie rav-
vicinate anche per lo Swan 
contro Pallavuoto e Rum 

  Home Sapori di Casa e Quadrifoglio Immobiliare hanno aperto la diciannovesima 
edizione della Crese Cup, quest’anno di scena al “Barut” di Domio

GOL: 3 Iacovoni, Di Chiara F., Fontanot, 
Lombisani; 2 Cipriano, Tropea
AGMEN 9
SAX PUB 3
GOL: 4 Centrone, 3 Caramelli, Crosato, Ia-
nezic; Mandrusan, Pinzin

GIRONE D
IDROIMPIANTI 6
COSTALUNGA 6
GOL: 3 Besic, 2 Klinc, Mihajlovic; 3 Hoti, 
Dekovic, Francioli
BRO&SIS 9
TRIESTINA VICTORY 2
GOL: 5 Haxhija, 2 Stipancich, Boccuccia, 
Zoch; Novaro, Lapel

CRESE BASKET
AGMEN - ZUF SLAM DUNK 60-58
LE LUPE DI CELSO - VIP TOP 41-31

CRESE VOLLEY
NAIS TU MITIU 0
WOLF BAR 2

(18-25; 17-25)
PALLAVUOTO 0
SWAN FONTANA/TEAM URO 2

(13-25; 14-25)
NAIS TU MITIU 2 
RUM & SPERA 0 

(25;15; 25-12)
PALLAVUOTO 0 
WOLF BAR 2

(9-25; 14-25)
STUDIO ARCHIPROJECT 2
CANTO A CAPPELLA 1

(25-14; 24-26; 15-5)
SWAN FONTANA/TEAM URO 2
RUM & SPERA 0

(25-16; 25-14)
WOLF BAR 2
SWAN FONTANA/THE LOOSER 1 

(2-23; 10-25; 15-12)
PALLAVUOTO 1
LE SCHIACCIATINE 2 

(26-24; 14-25; 9-15)
CANTO A CAPPELLA  0
WOLF BAR 2

(13-25; 12-25)
PALLAVUOTO 0
STUDIO ARCHIPROJECT 2 

(9-25; 9-25)
CANTO A CAPPELLA 0
SWAN FONTANA/THE LOOSER 2 

(21-25; 18-25)
LE SCHIACCIATINE 0
STUDIO ARCHIPROJECT 2 

(9-25; 18-25)

 TRIESTE FOOTBALL CRAZY 
Successo del Macedonia nella Super Lega
Grande colpo della Carrozzeria Augusto
Termogas e La Betola non si fanno male

 Nella Super Lega, finalissima tra 
S.C. Ovaze e Macedonia. Grandi emo-
zioni, gol e bel gioco, con i ragazzi di 
Ligotti che vanno in vantaggio nel 
primo tempo, grazie ad un ottimo 
Testa e il Macedonia che reagisce 
e rimonta fino al 4-4. Neat, capo-
cannoniere del torneo, porta avanti 
Macedonia con una grande azione 
personale e subito dopo Sabadin 
ristabilisce la parità direttamente 
da calcio di punizione. Negli ultimi 
minuti, Nesim e Neat colpiscono 
più volte in contropiede piegando 
la resistenza della S.C. Ovaze, ormai 

TORNEO TERGESTINO
BREZZILEGNI E BAR G A SEGNO
E DAVANTI NEI PROPRI GIRONI
EDIL NOSTRA IN GRAN FORMA

 Nel girone A l’Aston Vigna/Brez-
zilegni vince lo scontro al vertice con 
gli Sbronzi di Riace e si guadagna il 
primato. Primi punti per Mujateam e 
Mefazzo che piegano Edilcolor e Bene-
vengo. Il gruppo B vede la doppietta 
dell’Hotel Urban che si impone net-
tamente sul Bar Blu per poi replicare 
contro l’Hellas Madonna, raggiungen-
do a quota 10 il Togax, vittorioso a sua 
volta proprio contro il Bar Blu. Il Terzo 
Tempo ha la meglio sul Vill’Arabona, 
battuto anche dall’Hellas. Nel girone 
C il Bar G incamera sei punti grazie al 
successo sul New Sound e alla rinuncia 
degli Egregi, battuti poi dal Prosecco 

GIRONE B
VILL’ARABONA - HELLAS 4-5
GOL: Cetrullo, Morucchio, Nobilio, Seno; 4 
Limosani, Coniglio
URBAN - BAR BLU 14-2
GOL: 4 Tonini, 3 Senni, 3 Germani, Pozzani, 
Giambirtone, Maccioni, Goglia; 2 Jurman
TERZO TEMPO - VILL’ARABONA 5-1
GOL: 2 Mezzetti, 2 Calcagno, La Corte; Karau-
lscikov
HELLAS - URBAN 2-5
GOL: Coniglio, Milanese; 2 Dudine, 2 Senni, 
Germani
BAR BLU - TOGAX 1-5
GOL: Racman; 2 Zega, Degiorgi, Ziliani, 
Buratelli

Classifica: Urban 10, Togax 10, Terzo Tempo 

7, Bar Blu 3, Hellas 3, Vill’Arabona 1

GIRONE C
NEW SOUND - BAR G 2-5
GOL: 2 Caselli; 2 Barbagallo, 2 Kostic, Sorvillo
SPORT CAR GT - KASSADILASKOS 7-4
GOL: 2 Borselli, 2 Craus, 2 Bragato, Visconti; 
2 Ciriello, Brunelli, Jahja
EGREGI - PROSECCO 3-7
GOL: 2 Benedetti, Maggiore; 4 Padella, 
Sabadin, Hering, Zampini
BAR G - EGREGI 3-0 (a tavolino)

Classifica: Bar G 12, New Sound 9, Kassadi-
laskos 6, Sport Car Gt 6, Prosecco 3, Egregi -1

GIRONE D
EDIL NOSTRA - MAPPETS 9-1

GOL: 5 Xhyliqi A., 3 Xhyliqi M., Krieziu, 
Gajraku; Caruso
RETRÒ - EDIL NOSTRA 0-10
GOL: 5 Xhyliqi M., 3 Krieziu, Gajraku, 
Xhyliqi A.
VOLTAREN - GARIBALDI 5-4
GOL: 2 Lorenzutti, Kadillari, Ardone, 
Marocco; 2 Monas, Marrone, Canziani
MAPPETS - ITALIA FOREVER 5-5
GOL: 3 Vascotto, Paoletich, Lavorino; 2 
Catarinella, Fabris, Deangelis, Marino
GARIBALDI - RETRÒ 1-7
GOL: Canziani; 2 Zappalà, Vrh G., Vrh 
M., Emili, Dal Zotto, Broili

Classifica: Edil Nostra 9, Retrò 9, 
Voltaren 6, Garibaldi 4, Italia 2, Map-
pets 1

C A LC I O    AMATORIALE   citysporttrieste

stanca. Nel Trieste Football Crazy, il Paris 
Saint Gennar vince anche l’ultima gara 
contro il Radio Taxi (6-5 con la tripletta 
di Taglialatela) e arriva primo nel girone. 
Tassisti secondi e attesi a sorpresa dalla 
Carrozzeria Augusto che ha battuto 8-6 
un Bar Margherita molto rimaneggiato, 
che in semifinale se le vedrà con il Saint 

Gennar.
Nella Trieste Football League, Quei 
del Ricre battono anche il Molo VII 
e si confermano in testa al girone, 
seguita dall’Opera Immobiliare che 
piega 4-2 la Sissa. Nel gruppo B il 
5-5 tra Termogas Sistemi e La Betola 
regala ad entrambe la semifinale.

& Spera. Il Nais Tu Mitiu si 
riscatta proprio contro il 
Rum & Spera. Esordio vitto-
rioso per i campioni uscenti 
dello Studio Archiproject: 
successo al tie break con-
tro i Canto a Cappella. Nella 
seconda tornata di partite, 
giocate sabato, altre due 
vittorie per il Wolf contro 
Swan Fontana/The Looser 
e Canto a Cappella, e dop-
pietta anche per lo Studio 
Archiproject ai danni di Pal-
lavuoto e Schiacciatine.

CRESE CUP ZANUTTA - GIRONE A
TRIESTE COSTRUZIONI/TERMODRIM 2
SUPERSTAR 4
GOL: Topic, Nikolli; Madonna, Locascio, 
Langella, Petriccione
BAR BORSA 2
AGR SERVICE/GIUSI IMMOBILIARE 5
GOL: Miot, Sain; 3 Sangiovanni, Boscarolli, 
Di Matteo

GIRONE B
HOME SAPORI DI CASA 6
QUADRIFOGLIO IMMOBILIARE 3

sul campo. Il Kassadilaskos manca l’aggan-
cio al secondo posto, occupato proprio dal 
New Sound, facendosi battere dallo Sport 
Car Gt. Nel gruppo D Edil Nostra scatenata 
con due nette affermazioni su Mappets 
e nello scontro diretto con il Bar Retrò, 
capace comunque di riscattarsi ai danni del 
Garibaldi. Il Voltaren si impone sullo stesso 
Garibaldi, mentre finisce in parità la gare 
tra Mappets e Italia Forever.

GIRONE A
MUJATEAM - EDILCOLOR 2-1
GOL: Carpenetti, Binetti; Segarelli
SBRIONZI - BREZZILEGNI 2-4
GOL: 2 Giacomini; 2 Marinkovic, Gossi, Samez
BENEVENGO - MEFAZZO 3-4
GOL: 2 Pesco, Adamo; 2 Minerva, Iovane, 
Baschiera

Classifica: Brezzilegni 12, Sbronzi 9, Edilcolor 
6, Mefazzo 3, Mujateam 3, Benevengo 0 
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  Il sogno, per l’Antica Sartoria, è sfumato in settimana, 
nella gara-2 di Portogruaro. Le ragazze di Stefini sono andate 
a un passo dal ribaltare la sconfitta della sfida di andata ma 
alla fine le venete sono state più lucide nei momenti topici e 
si sono guadagnate la finale. Al Volley Club restano gli applausi 
per una stagione d’oro e la sicurezza che l’anno prossimo ci 
si riproverà di nuovo. Partita di alto livello a Portogruaro in 
un palasport finalmente gremito di pubblico. Fin dalle prime 
battute si intuisce il motivo conduttore della serata: un duello 
continuo con scambi bellissimi e a tratti interminabili. Inizio 
pimpante per il Volley Club, capace di mettere in difficoltà 
in battuta le padrone di casa, che rispondono con un’ottima 

SERIE C FEMMINILE

Portogruaro si impone anche nella partita di ritorno e vola
in finale contro Martignacco. Volley Club, un po’ di rammarico

N
iente da fare per le campiones-
se territoriali dell’Eurovolley, 
guidate in panchina dai coach 
Vascotto e Sparello, alle finali 

regionali della categoria under 17 fem-
minile. Per le biancoblu triestine, terzo 
gradino del podio alle spalle delle fresche 
campionesse regionali del Chions e delle 
seconde classificate del Martignacco. Per 
il sestetto triestino, impegnato tra saba-
to pomeriggio e domenica mattina, dop-
pio ko nel giro di poche ore, patito prima 
per 3-0 contro le nuove numero uno del 
Friuli Venezia Giulia, e poi contro il team 
friulano, a segno a sua volta nuovamente 
per 3-0 sulle ragazze di coach Vascotto. 
Più netta la prima battuta d’arresto per 
le biancoblu, arresesi alle pari età porde-
nonesi in un match mai in discussione e 
chiuso con parziali a 18, 13 e 21. Molto più 
com battuta invece la seconda sfida del 
weekend, con l’Eurovolley ko rispettiva-
mente a quota 23, 21 e 20. Successo infine 
travolgente nel terzo incontro del triango-
lare, disputato domenica pomeriggio, tra 
le altre due avversarie, con la festa finale 
in casa Chions, scattata dopo la bella vit-
toria per 3-0.
Per le giovani pordenonesi ora, porte 
aperte sulle “finals” nazionali, da svolgere 
nelle prossime settimane al cospetto delle 
migliori formazioni di tutto lo stivale ita-
lico, da svolgere con l’obiettivo di tenere 
alto il nome del Fvg.
Per l’Eurovolley, nonostante la doppia 
battuta d’arresto, soddisfazione estesa 
per una stagione comunque conclusa con 
la conquista del titolo territoriale e della 

consapevolezza di aver terminato a testa 
alta la stagione sicuramente più difficile 
delle ultime decadi.

Mattia Valles

CVF ITASTEEL 3
MIDSTREAM EVS 0

(25-18; 25-13; 25-21)

LIBERTAS MARTIGNACCO 3
MIDRSTREAM EVS 0

(25-23; 25-21; 25-20)

Classifica: Itasteel 6, Libertas Martignacco 3, Midstream 
Evs 0

UNDER 17 FEMMINILE TERZO GRADINO DEL PODIO PER LE RAGAZZE DI VASCOTTO

Evs stoppata alle finali
1° posto per il Chions
Argento al Martignacco
Tripudio per le pordenonesi, qualificate alle fasi nazionali 

correlazione muro/difesa e con una continuità di gioco 
caratterizzata da pochi errori, riuscendo a chiudere 25-22. Nel 
secondo set cresce capitan Currò e la regista Visintin attiva 
alla perfezione le bocche di fuoco Cocco e Tremuli. Il 25-18 per 
le triestine riporta la gara in parità anche grazie agli innesti 
dalla panchina di Sancin e Gavagnin. La terza frazione è ancora 
capovolgimento di fronte, con il Peressini che ritorna a spinge-
re e a concludere 25-19. Si va sul 2-1 per Portogruaro ma ancora 
una volta il Volley Club dimostra di essere sul pezzo. Cresce 
il libero Petri, Pauli martella con precisione, Rescali esprime 
tutto il suo tasso tecnico, Currò, Cocco, Tremuli e Visintin alzano 
ancora di più la loro prestazione e non c’è davvero storia. È 25-9 
per Trieste. La quinta e decisiva frazione trova però l’Antica 
Sartoria impreparata; troppi errori permettono alle padrone 
di casa di imporsi 15-10 e di staccare il pass per affrontare il 
Martignacco nella finale per la promozione.

SEMIFINALE | GARA DI RITORNO
PORTOGRUARO - VOLLEY CLUB 3-2

(25-22, 18-25, 25-19, 9-25, 15-10)



  Le ragazze dell’Evs 
(in una foto d’archivio) che 
hanno concluso la stagione 
sul terzo gradino del podio 
alle spalle delle fresche 
campionesse regionali del 
Chions e delle seconde 
classificate del Martignacco

 

UNDER 13 FEMMINILE E MASCHILE
COPPA D’ARGENTO 
ALL’EVS E SLOGA 
TITOLI REGIONALI
PER FOX E CHIONS

 Tempo di finali per i campionati di under 13 
maschile e femminile, con due formazioni trie-
stine impegnate nel massimo atto regionale, ed 
entrambe giunte sul secondo gradino del podio. 
Nel campo del torneo rosa, titolo di vice campioni 
regionali conquistato dalle giovani dell’Eurovolley 
targato Innocente che, al cospetto del Mc Donald 
Rizzi e del CFV Chions, chiude l’avventura stagio-
nale con un sostanziale pareggio nel triangolare 
di fine giugno. Per le giovani biancoblu, rimon-
tissima da paura nel primo match, con le triestine 
uscite col successo grazie ad un ribaltone alluci-
nante, lanciato dal 2-0 e chiuso sul 2-3 contro la 
compagine friulana del Rizzi. Per le giovanissime 
di casa Evs, grandissima reazione d’orgoglio dopo 
il doppio svantaggio accumulato nella prima parte 
di match. Sconfitta invece netta nella seconda 
gara, terminata con l’affermazione del Chions, al 
secolo CFV Equipe, laureatosi campione del Friuli 
Venezia Giulia con una vittoria per 3-1 sul sestetto 
giuliano.
Non solo femminile però in questo weekend 
appena completato, a tenere alto il nome del 
capoluogo triestino lo Sloga Tabor di coach 
Loris Manià che, grazie alla vittoria di sabato sul 
campo di Monrupino per 2-1 sul Chei de Vilalte 
e la sconfitta di ieri pomeriggio patita nella 
terza gara del triangolare, per 3-0 col Fox Volley, 
giunge al secondo posto iridato. Per i biancorossi, 
medaglia d’argento meritatissima al termine di 
una stagione importante, che di certo conferma la 
bontà del programma tecnico offerto dal sodalizio 
dell’altipiano triestino. (M.V.) 

FEMMINILE
MC DONALD RIZZI - INNOCENTE EVS 2-3

(26-24; 25-21; 17-25; 20-25; 15-17)

INNOCENTE EVS - CFV EQUIPE 1-3
(12-25; 22-25; 28-26; 19-25)

Classifica: CFV Equipe 6, Evs 2, Rizzi 1

MASCHILE
SLOGA TABOR - CHEI DE VILALTE 2-1

(9-15; 15-12; 15-11)

SLOGA TABOR - FOX VOLLEY 0-3
(10-15; 10-15; 14-15)

Classifica: Fox Volley 8, Sloga Tabor 3, Chei De 
Vilalte 0

  L’Eurovolleyschool classificata vice campione
 regionale dopo le “finals”
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T
erzo appuntamento stagionale 
nei giorni scorsi per il Campio-
nato Fvg di motocross, che ha 
visto la ormai consueta e nume-

rosa partecipazione di driver provenienti 
anche dalle regioni contermini. Lungo i 
1400 metri del crossodromo “Doro Augus-
to” di Caneva (Pordenone), sono stati 180 
i piloti accorsi al richiamo della competi-
zione. Fra questi, cinque sono stati i por-
tacolori del Moto Club Trieste. Nel det-
taglio, bella la prestazione del “piccolo” 
Mattia Baldè (Hsq. 65) che in minicross 
esordienti, nonostante due partenze dif-
ficili e una caduta, ha portato a casa un 
7° ed un 6° posto di manche che lo sis-
temano in sesta posizione a fine giornata 
e, dopo tre round in questo 2021, sul 4° 
gradino del campionato.
Bene Emanuele Devinu (Suzuki 450 4T) 
nella challenge MX1 dove, al 5° posto 
della prima manche, ha sommato il 6° di 
quella successiva, mantenendo comun-
que la seconda piazza di campionato. Pri-
mo evento dell’anno, invece, per la clas-
se femminile, dove a tenere alto il nome 
della società alabardata ci ha pensato 
Mari Peresson (Honda 250 2T) con due 
belle prestazioni regolari (due volte sesta 
nelle heat) che le sono valse la medesima 
posizione alla fine delle ostilità.
Nell’affollata categoria challenge MX2 
Stefano Devivi (Hsq. 250 4T), con due 
partenze complicate, è stato costretto 
alla rimonta nel primo impegno (9°) e nel 
pomeriggio per caduta ha chiuso 11°: con 
il 10° di giornata, tolti i competitors extra 
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MOTOCROSS | I CAMPIONATI TERZO APPUNTAMENTO PER LA MANIFESTAZIONE CON I DRIVER REGIONALI

Hriaz vicino al suo 12° alloro
E fra le donne esordio annuale
per Mari Peresson: è sesta!
Bene anche il “piccolo” Mattia Baldè nella categoria degli esordienti

 Nella foto sopra, Fabrizio 
Hriaz (secondo da sinistra)

A lato, alcuni dei numerosi 
piloti che hanno preso parte
al terzo appuntamento 
stagionale del Campionato 
Fvg di motocross. Lungo i 
1400 metri del crossodromo 
“Doro Augusto” di Caneva 
(Pordenone), sono stati 180 
i driver accorsi al richiamo 
della competizione

Fvg, è 6° nel “regionale” provvisorio. Sem-
pre nella medesima classe Stefano Pizzu-
lin (Suzuki 250 4T) ha accusato nella pri-
ma manche il cambio di cavalcatura (13°) 
nonostante un buon avvio e ha migliorato 
con il 9° della seguente ma comunque, alla 
stregua del compagno di club e di classe, 
si posiziona con il suo 11° finale al 5° pos-
to del torneo Fvg giunto al giro di boa.
Nel Piacentino, invece, oltre 400 piloti 
hanno preso parte alla terza prova del 
Campionato Italiano Enduro Borilli Ra-
cing - KTM 2021. La prova, organizzata 
dal Moto Club Chieve grazie alla disponi-
bilità dell’amministrazione comunale e al 
supporto del Moto Club Ponte dell’Olio e 
del gruppo I Barbari di Pradovera, preve-
deva un giro di enduro a otto, lungo ben 
48 km della durata di circa 2 ore con il CO 
previsto al paddock che, insieme al parco 
chiuso e la partenza, hanno trovato spa-
zio nel centro della località emiliana.
Ben 7 i portacolori del Moto Club Tries-
te presenti alla partenza (assente Zanat-
ta impegnato in una gara di Gr5 dove si 
è piazzato 2° con la Yamaha 558 in classe 
x5): superlativa è stata la prestazione di 
Fabrizio Hriaz che si è aggiudicato il mi-
glior tempo in tutte le prove speciali della 
sua categoria ipotecando, di fatto, il suo 
12° alloro.
Zorzettig ha concluso 12° mentre Pasto-
rutti nella classe Veteran 2t si è piazzato 
11°. La Super Veteran 2t ha visto Terdina 
giungere 12°, 15° posto per Marassi nella 
Ultra Veteran 4t a cui hanno fatto seguito 
Di Bernardo (31°) e Sandri (36°).

  In un territorio come il nostro, nel quale la penuria 
di strutture indoor è diventata negli anni il manifesto 
della precarietà logistica di molte discipline locali, risulta 
come un bando di assoluto interesse quello pubblicato 
nei giorni scorsi dal Comune di Trieste. Il Servizio Gestione 
Patrimonio Immobiliare del Municipio, infatti, informa 
che martedì 20 luglio è l’ultimo giorno utile per la pre-
sentazione delle domande per l’ utilizzo delle palestre 
presenti all’interno del PalaChiarbola per la stagione 
sportiva 2021-2022.
Le domande - spiegano dagli uffici amministrativi di 
piazza Unità - vanno redatte su carta intestata e devono 
essere sottoscritte dal presidente o legale rappresentante 
dell’associazione richiedente. Devono essere presentate 
o spedite entro la data suindicata all’Ufficio Accettazione 
Atti del Comune di Trieste in via Punta del Forno 2 (dal 
lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30, il lunedì e mercoledì 
anche dalle 14.00 alle 16.00), oppure inviate tramite una 
pec a comune.trieste@certgov.fvg.it, o una mail a liliana.
messina@comune.trieste.it oppure a giuliano.bonadei@
comune.trieste.it.

IMPIANTI | LA NOVITÀ

Il 20 luglio l’ultimo giorno per le domande relative alla
concessione delle palestre interne al palasport di Chiarbola

I fac-simile per la compilazione delle domande potranno 
essere scaricati dal sito del Comune di Trieste al seguente 
link: http://www.comune.trieste.it/.
Per qualsiasi problema inerente il reperimento e/o la com-
pilazione della domanda si possono contattare i seguenti 
dipendenti: Liliana Messina (040/6754049); Giuliano 
Bonadei (040/6758118).
Si precisa che la compilazione incompleta o non corrispon-
dente a verità della domanda, come pure la presentazione 
fuori dal termine previsto, potrà pregiudicare l’accogli-
mento della domanda stessa.
Il palasport di Chiarbola è ormai da anni la casa madre 
della Pallamano Trieste, che ne ha fatto il proprio habitat 
naturale, ma all’interno della polistruttura ci sono anche 
altri impianti di dimensioni più ridotte, che possono essere 
sfruttati da molto altre Asd della nostra città appartenenti 
a diverse discipline sportive. E’ per questo motivo che un 
bando come quello lanciato dal Comune può fare gola a 
tanti, in una città, appunto, che di parquet, e per di più in 
buono stato, specialmente per la pallacanestro e per la 
pallavolo non ne conta poi molti...
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IL RICONOSCIMENTO | IL PERSONAGGIO IL PANATHLON CLUB HA INSIGNITO IL PRESIDENTE DELLA SVBG

L
a sala di rappresentanza 
del palazzo della Regione di 
piazza Unità è stata, lo scor-
so sabato mattina, la sede 

della cerimonia con cui il Pana-
thlon Club Trieste ha consegnato il 
premio “Mulo de Oro” al presiden-
te della Società Velica di Barcola e 
Grignano, Mitja Gialuz, per il lavo-
ro svolto annualmente nell’organiz-
zazione della Barcolana. Di questo 
riconoscimento, assegnato tutti gli 
anni ad una personalità o realtà 
sportiva triestina che abbia con-
tribuito a dare lustro al capoluogo, 
sono sempre stati insigniti soggetti 
di spicco come la Triestina Calcio 
nel 2003, Margherita Granbassi nel 
2005, Daniele Cavaliero nel 2010, 
Noemi Batki nel 2014, Mauro Mila-
nese nel 2018, o Paolo Condò nel 
2019.
Alla cerimonia erano presenti - tra 
gli altri - anche il sindaco Roberto 
Dipiazza, il presidente del Coni Fvg 
Giorgio Brandolin e l’assessore re-
gionale Stefano Zannier e natural-
mente il presidente del Panathlon 
Club Fulvio Bronzi. Quest’ultimo, 
all’atto della consegna, ha sottoli-
neato come “con questo Mulo de 
Oro comincia una nuova stagione, 
in cui ci lasciamo alle spalle tutto 
quello che è stato il recente passa-
to. Dispiace un po’ ripensare a ciò 
che non abbiamo potuto fare negli 
ultimi mesi, come ad esempio con-
segnare gli abituali premi agli stu-

A Mitja Gialuz il premio
“Mulo de Oro”: con lui
Barcolana “mondiale”
Bronzi: “Onorificenza per il grande lavoro svolto negli anni”

  A lato, il presidente della società velica di Barcola e Grignano, Mitja Gialuz, recentemente insignito del 
premio “Mulo de Oro” dal Panathlon Club Trieste. Sopra, uno scatto d’archivio della Barcolana di Matteo Nedok



la nazionale e mondiale, facendone 
un gran biglietto da visita per la 
città intera. Nel periodo di avvicina-
mento all’evento, sia le televisioni 
che i giornali specializzati concen-
trano tutte le proprie attenzioni su 
Trieste e sulla nostra regata”.
Anche il sindaco Dipiazza si è detto 
estremamente concorde nel pre-
miare il patron della Barcolana: “Lo 
ringrazio anch’io per il suo grande 
lavoro. Quando viaggio per il mon-
do in rappresentanza di Trieste, la 
prima associazione che viene fatta 
relativamente alla nostra città è 

proprio con la sua regata. E 
pensare che all’inizio lo 

scetticismo era tale 
che le fu assegnato il 

secondo week-end 
di ottobre, quello 
in cui la stagione 
era ormai prati-
camente chiusa. 
Mitja è indubbia-
mente l’autore del 

boom che ha vissu-
to nelle sue ultime 

edizioni: mai premio fu 
più azzeccato”.

Parola infine al diretto interes-
sato, che - lo ricordiamo - nel 1993 
vinse il titolo mondiale Juniores in 
470 (natante a vela da regata per 
due persone). “Sono onorato di ri-
cevere questo premio perché amo 
la mia città e mi sento profonda-
mente triestino. La presidenza della 
Società Velica Barcola e Grignano 
è stata una sfida che a suo tempo 
accettai nel giro di dieci minuti: era-
no anni difficili per la società, che 
stava attraversando un momento 
di crisi, ma mi è bastato ripensare 
a quanto avevo ricevuto da loro per 
spazzare ogni dubbio: al di là degli 
aspetti sportivi, è stata per me una 
vera e propria palestra di vita. Sono 
inoltre consapevole che abbiamo 
dimostrato di saper fare squadra 
in modo esemplare, tra di noi così 
come con le istituzioni, a cui va un 
rinnovato ringraziamento: il fatto 
che il comune sia co-organizzatore, 
ad esempio, è un fatto non scontato 
e allo stesso tempo molto impor-
tante”.

Luca Henke

Gialuz:
“Orgoglioso

di essere
al servizio
della mia

città”

MOUNTAIN BIKE | PRIMA PROVA

“Enduro World Series”: il Trieste Gravity Team si è distinto
in Val di Fassa nella tappa mondiale con Luca Vidali,
Gabriele Emili, Marco Valentinuzzo e Giulia Sandrin

  Il circuito denominato “Enduro World 
Series” è considerato la massima espressione 
della disciplina enduro in mountain bike, dove 
i migliori biker del pianeta, specialisti della 
velocità in discesa, si danno battaglia in alcune 
delle più prestigiose località del mondo. 
Italia, naturalmente, compresa.
Nella settimana appena tra-
scorsa Canazei, una delle per-
le più incantevoli delle Dolo-
miti, al centro della strepitosa 
Val di Fassa, è stata tappa di 
apertura del circuito mondiale 
con ben tre gare disputate in 
pochi giorni tra i suoi single trail 
appositamente tracciati nel Fassa Bike 
Park nella zona del Belvedere e del Col Rodella.
Nella gara denominata “EWS 100” riservata 
alle giovani speranze che devono ottenere i 
punti necessari per qualificarsi alle competi-

zioni riservate ai Pro, si sono 
messi in luce i giovani del Trieste 

Gravity Team, che hanno sfidato i 
loro avversari provenienti da tutto il 

mondo, sulle quattro prove speciali allestite 
dagli organizzatori e sui 32 chilometri complessivi 
del percorso per un totale di ben  2400 metri di 
dislivello complessivo.
Nella categoria U21 maschile è stata ottima 

la prova di Gabriele Emili, che ha ottenuto un 
trentacinquesimo posto seguito a breve distanza 
dai compagni di squadra Luca Vidali e Marco 
Valentinuzzo, mentre in campo femminile nella 
categoria U21 - oltretutto come atleta più giovane 
in gara - si è distinta Giulia Sandrin, che ha col-
lezionato in gara il quarto tempo assoluto della 
competizione.
Dopo questi importanti risultati ottenuti in ambito 

internazionale i giovani rider triestini si sono 
trasferiti direttamente all’Abetone, nell’Appennino 
toscano (in provincia di Pistoia), per il Campionato 
Italiano di specialità. Un’altra prova impegnativa 
e di prestigio per una compagine giuliana che in 
questi anni ha continuato a crescere e che si sta 
imponendo come una realtà importante in questa 
disciplina dal forte appeal agonistico, adrenalinico 
e di grandissimo impatto spettacolare.

denti delle scuole secondarie, o 
il Mulo de Oro 2020 a Sara Gama, 
capitana della Juventus Women e 
della Nazionale Italiana. Ma adesso 
approfittiamo del nostro sessanta-
cinquesimo anniversario per lega-

re quello che è stato a quello che 
sarà, guardando avanti con ottimi-
smo”.
Quanto a Gialuz, il presidente del 
Club non ha risparmiato i compli-
menti e i ringraziamenti nel giustifi-

care la propria scelta per l’edizione 
2021: “Mitja ha saputo rivitalizzare 
la Barcolana con le sue idee inno-
vative, che l’hanno portata ad un 
livello di considerazione e di parte-
cipazione senza precedenti su sca-

  Un’immagine del circuito “Enduro World 
Series”svoltosi nella settimana appena trascorsa 
a Canazei, perla delle Dolomiti in Val di Fassa
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